
Allegato Misure generali  

L’Allegato contiene:
-  le misure di carattere generale adottate all’interno dell’Ente partendo dalla programmazione contenuta nel PTPCT/sottosezione 2.3 PIAO  2025-

2027;
- il Programma di attuazione della trasparenza.

MISURE GENERALI

Misura generale: Approvazione PTPCT/Sottosezione 2.3 PIAO 2026- 2028

Stato di attuazione al
1°gennaio 2026

Fasi e tempi di attuazione Indicatori di attuazione Risultato atteso Soggetto responsabile

IN ATTUAZIONE definire gli obiettivi strategici obiettivi strategici definiti 100% RPCT
Organo di indirizzo

IN ATTUAZIONE effettuare la  consultazione 
pubblica

consultazione pubblica effettuata 100% Struttura di supporto/Gruppo
di lavoro 
RPCT

IN ATTUAZIONE aggiornare  il documento di piano e
gli allegati

documento di piano e gli allegati 
aggiornato

100% Struttura di supporto/Gruppo
di lavoro 
RPCT

IN ATTUAZIONE approvare il documento di piano e 
gli allegati
 

documento di piano e allegati 
approvati

100% Struttura di supporto/Gruppo
di lavoro 
RPCT

IN ATTUAZIONE pubblicare  il documento di piano e 
gli allegati

documento di piano e allegati 
pubblicati

100% Struttura di supporto/Gruppo
di lavoro 
RPCT

comunicare e illustrare  il 
documento di piano e gli allegati

documento di piano e allegati  
comunicati e illustrati

100% Struttura di supporto/Gruppo
di lavoro 
RPCT



Misura generale:  Codice di Comportamento

Stato di attuazione al  
1°gennaio 2026

Fasi e tempi di  
attuazione

Indicatori di  
attuazione 

Risultato atteso Soggetto  
responsabile

IN ATTUAZIONE Fasi
Verifica  annuale  contenuti  del
Codice  di   comportamento  da
aggiornare

Tempi di   attuazione
Entro il 31.12

Rendicontazione  annuale 
al RPCT  in ordine alla 
necessità di aggiornamento 
del codice

100% Dirigente/E.Q. 
Ufficio  
risorse  
umane 
RPCT

IN ATTUAZIONE Fasi
Verifica  semestrale  sull'osservanza
delle  disposizioni   contenute  nel
Codice  di comportamento.

Tempi di   attuazione
Entro il 30..06
Entro il 31.12

Rendicontazione  
semestrale al RPCT  in 
ordine all’assenza  o alle 
eventuali  violazioni rilevate.

Illustrazione   dei 
risultati all’organo 
di indirizzo  
nell’ambito della  
relazione  
semestrale di  
monitoraggio.

Dirigente/E.Q. 
Ufficio  
risorse  
umane 

RPCT

IN ATTUAZIONE Fasi
Comunicazione  del  Codice  di
comportamento  ai   dipendenti  neo
assunti.
Tempi di   attuazione
Contestualmente alla sottoscrizione 
contratto di lavoro

Consegna del  Codice a tutti
i  dipendenti neo  assunti.

100% Dirigente/E.Q. 
Ufficio  
risorse  
umane 

IN ATTUAZIONE Comunicazione  del   Codice  di
comportamento ai  nuovi consulenti
e  collaboratori.

Consegna del  Codice a tutti
i   nuovi  consulenti  e
collaboratori.

100% Dirigente/E.Q. 
Ufficio  
risorse  
umane 

RPCT



Misura generale: 
Misure di disciplina del conflitto d’interesse: obblighi di comunicazione e di astensione.

Stato di  
attuazione al 1°
gennaio 2026

Fasi e tempi di attuazione Indicatori di  attuazione Risultato  
atteso

Soggetto responsabile

IN ATTUAZIONE Fase 1: 

Verifica operata costantemente  tutto
l’anno  delle  dichiarazioni   rese  dal
personale  attualmente  in  servizio  e
dai  collaboratori/consulenti  
dell’Autorità in merito a  situazioni di
conflitto  d'interesse.  

Monitoraggio semestrale  dell’attività 
svolta.

Numero di  dichiarazioni  
verificate su  numero di  
dichiarazioni  rese nel  
semestre.

100% Dirigenti  di  tutti  gli  uffici
(verifica  sulle
dichiarazioni  del
personale  e  dei
collaboratori  esterni
assegnati all’ufficio)  

Segretario  Generale
(verifica  sulle
dichiarazioni  rese  dai
collaboratori  esterni  che
fanno  capo  al
Consiglio/Presidente) 

Dirigente Ufficio Risorse  
umane, Formazione e  
Trattamento Economico 
(monitoraggio  
semestrale) 

Segretario  Generale  e
RPCT  (in  ordine  alle
valutazioni  sulle
dichiarazioni  da  cui
emergono  particolari
criticità)



IN ATTUAZIONE Fase 2:  

Verifica  delle  dichiarazioni  rese   da
eventuale personale neo  assunto in
merito  alle  situazioni   di  conflitto
d’interesse. 

Monitoraggio  dell’attività  svolta   in
occasione del resoconto  semestrale.

Numero di  dichiarazioni  
verificate su  numero di  
dichiarazioni  rese nel  
semestre.

100% Dirigenti  di  tutti  gli  uffici
(verifica  sulle
dichiarazioni) 

Dirigente  Ufficio  Risorse
Umane,  Formazione  e
Trattamento  Economico
(acquisizione  delle
dichiarazioni  e
monitoraggio  
semestrale)

IN ATTUAZIONE Fase 3:  

Attivazione  di  una  specifica
funzionalità di  ricerca del   protocollo
informatico   finalizzata  alla
prevenzione  dei   conflitti  d’interesse
del  Presidente e dei componenti del
Consiglio.

Invio  delle   pratiche  alla
Segreteria  
del  Consiglio   in  modalità
“riservata”.

Astensione del  
componente  
del Consiglio in  
conflitto  
d’interesse.

Segretario Generale

Misura generale  
Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra-istituzionali.

Stato di attuazione al 1°
gennaio 2025

Fasi e tempi di attuazione Indicatori di  
attuazione

Risultato  atteso Soggetto  
responsabile

IN ATTUAZIONE Rilascio  delle  autorizzazioni
allo  svolgimento di incarichi
d’ufficio  e   extra-istituzionali
secondo i criteri  previsti dal
nuovo  Regolamento   sul
regime degli incarichi esterni
conferiti  ai  dipendenti

Numero di  
autorizzazioni  
rilasciate  nel
rispetto  dei
criteri   su
numero  totale
delle  

100% Segretario  
Generale 



dell’Autorità  Nazionale
Anticorruzione approvato dal
Consiglio  nel  corso
dell’adunanza  del 26/3/2019

autorizzazioni  
rilasciate

IN ATTUAZIONE Verifica  delle  eventuali
segnalazioni  pervenute  ad
URU   aventi  ad  oggetto  lo
svolgimento   di  incarichi
extra-istituzionali  non
autorizzati

Numero di  
segnalazioni  
esaminate  su
numero  di
segnalazioni  
pervenute

100% Dirigente  
dell’Ufficio  
Risorse Umane,  Formazione e
Trattamento  
Economico

Misura generale: 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro.

Stato di  
attuazione al  1°

gennaio 
2025

Fasi e tempi di attuazione Indicatori di attuazione Risultato  atteso Soggetto  
responsabile

IN  
ATTUAZIONE

Acquisizione delle  
dichiarazioni di 
pantouflage rese dal 
personale cessato dal  
servizio nel corso 
dell’anno

Numero di dichiarazioni  
acquisite su numero di  
dipendenti cessati dal servizio  
che devono rendere la  
dichiarazione

100% Dirigente  
dell’Ufficio  
Risorse Umane,  Formazione
e  Trattamento  
Economico 

IN  
ATTUAZIONE

Svolgimento delle 
verifiche  con le 
modalità previste dal  
PTPCT

Numero di dichiarazioni  
verificate sul campione  
selezionato.

100% RPCT



 

Misura generale: 
Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro.

Stato di  
attuazione al  1°

gennaio 
2025

Fasi e tempi di attuazione Indicatori di attuazione Risultato
atteso

Soggetto  
responsabile

IN  
ATTUAZIONE

Acquisizione delle  
dichiarazioni di 
pantouflage rese dal 
personale cessato dal  
servizio nel corso 
dell’anno

Numero di dichiarazioni  
acquisite su numero di  
dipendenti cessati dal 
servizio  che devono 
rendere la  
dichiarazione

100% Dirigente  
dell’Ufficio  
Risorse  Umane,   Formazione  e
Trattamento  
Economico 

IN  
ATTUAZIONE

Svolgimento delle 
verifiche  con le 
modalità previste dal  
PTPCT

Numero di dichiarazioni  
verificate sul campione  
selezionato.

100% RPCT

In attuazione I FASE:  

richiesta  annuale  delle
dichiarazioni   di
incompatibilità  al
personale   dirigenziale
già  titolare  di  incarico  e
richiesta  delle
dichiarazioni  di
inconferibilità/incompatililit
à  ai   dirigenti  titolari  di
nuovi incarichi.

Trasmissione  della   nota
di  richiesta  a   tutto  il
personale  dirigenziale

Acquisizione e  
pubblicazione  
delle  
dichiarazioni  
pervenute 

Segretario  

Generale, 
Dirigente  
dell’Ufficio  
Risorse  Umane,   Formazione  e
Trattamento  

Economico

In attuazione II FASE:  
Verifiche sulle 

Verifica  sulla  base   dei
criteri stabiliti  nel PTPC.

100% delle  
dichiarazioni  

RPCT



dichiarazioni rese riscontrate  in
aderenza  al
dettato di legge 

Misura generale 

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di  condanna  penale per delitti contro

la pubblica amministrazione.

Stato di  

attuazione al 1°  gennaio 2026

Fasi e tempi di attuazione Indicatori di  

attuazione

Risultato  atteso Soggetto  

responsabile

IN ATTUAZIONE Acquisizione  delle  dichiarazioni
rese  ai sensi dell’art. 4, comma 2,
delibera n.   620 del 31/05/2016 in
merito  al  divieto  di  partecipare  a
commissioni di  gara: 

Numero di  
dichiarazioni  
acquisite  su
numero  di
commissari  di  gara
nominati.

100% Dirigente  
Ufficio Gare e

logistica



PROGRAMMAZIONE DELL'ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA

L'attivita' amministrativa dell'Amministrazione si informa al principio generale della trasparenza, da considerarsi - dopo il PIAO-sottosezione rischi corruttivi e
trasparenza - la principale misura di prevenzione della corruzione.
La trasparenza, quale principio generale dell'attivita' amministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs. 33/3013 e' l'accessibilita' totale dei dati e dei documenti detenuti
dalle pubbliche amministrazioni concernenti l'organizzazione e l'attivita' delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini e di favorire
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.
Tale definizione e'  stata riconfermata dal  D.Lgs.  97/2016 di  "Revisione e semplificazione delle disposizioni  in materia di  prevenzione della corruzione,
pubblicita' e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7
agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") che ha apportato numerosi cambiamenti alla
normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i
cittadini.
Il citato D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior
rilievo, si rileva il mutamento dell'ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l'introduzione del nuovo istituto dell'accesso civico
generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l'unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della corruzione e
quello della trasparenza, l'introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonche' l'attribuzione ad ANAC della competenza all'irrogazione delle stesse.
A fronte delle modifiche apportate dal  D.Lgs.  97/2016 agli  obblighi  di  trasparenza del D.Lgs.  33/2013, nel  Piano nazionale anticorruzione 2016 (p.7.1
Trasparenza) l'Autorita' si e' riservata di intervenire con apposite Linee guida, integrative del PNA, con le quali operare una generale ricognizione dell'ambito
soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche amministrazioni.
Con Delibera  n.  1310  del  28  dicembre  2016,  l'ANAC ha  adottato  le  "Prime  linee  guida  recanti  indicazioni  sull'attuazione  degli  obblighi  di  pubblicita',
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016".
Secondo quanto indicato dalle fonti in precedenza citate, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e
di  protezione dei dati personali,  concorre ad attuare il  principio democratico e i  principi  costituzionali  di  eguaglianza, di  imparzialita',  buon andamento,
responsabilita', efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita' e lealta' nel servizio alla nazione. Pertanto, e' condizione di garanzia delle
liberta' individuali e collettive, nonche' dei diritti civili, politici e sociali; integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di un'
amministrazione aperta al servizio del cittadino.
Per quanto sopra, la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dall'Amministrazione, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma,
lettera m) della Costituzione.
Fondamentale  precipitato  del  principio  generale  della  trasparenza  e'  la  consacrazione  della  liberta'  di  accesso  ai  dati  e  ai  documenti  detenuti
dall'Amministrazione e garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite
la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attivita' dell'Amministrazione e le modalita' per la loro realizzazione.
Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito dell'introduzione del PIAO, con il riconoscimento del suo
concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell'organizzazione e delle attivita' che
ogni amministrazione o ente realizza in favore della comunita' di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni.

Livelli di trasparenza, obbligo di pubblicare "dati ulteriori" e obiettivi strategici in materia di trasparenza



La trasparenza si articola in un livello di base, corrispondente alle pubblicazioni dei documenti, delle informazioni e dei dati, rese obbligatorie ai sensi del
richiamato Decreto, che costituisce obiettivo strategico dell'amministrazione.
Ai  sensi  dell'art.  10,  comma 3,  la  promozione  di  maggiori  livelli  di  trasparenza  costituisce  obiettivo  strategico  dell'Amministrazione  e si  traduce  nella
definizione di obiettivi organizzativi e individuali in ragione delle proprie specificita' organizzative e funzionali, in aggiunta a quelli la cui pubblicazione e'
obbligatoria per legge.
In particolare, costituisce obiettivo strategico della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, il seguente obiettivo:
-  implementazione  del  livello  di  trasparenza,  assicurando  un  livello  più  elevato  di  quello  obbligatorio  e  realizzando  le  Giornate  della  trasparenza,
nell'osservanza della tutela dei dati personali.
Le misure da porre in essere sono le seguenti:
a) progressiva implementazione dei dati, documenti ed informazioni da pubblicazione, ulteriori rispetto alle pubblicazioni obbligatorie, definendo le tipologie di
pubblicazioni ulteriori da garantire per incrementare il livello di trasparenza, e i compiti dei dirigenti/P.O. in materia;
b) organizzazione di  almeno una Giornata della trasparenza per garantire il  miglioramento della comunicazione istituzionale,  della condivisione e della
partecipazione della societa' civile all'attivita' amministrativa;
c) previsione di strumenti di controllo dell'osservanza della disciplina sulla tutela dei dati personali nell'attivita' di trasparenza.
L'implementazione del livello di trasparenza dal livello minimo al livello ulteriore deve essere effettuata attraverso Il collegamento della sottosezione rischi
corruttivi e trasparenza con il Piano della Performance. A tal fine, la promozione di maggiori livelli  di trasparenza si deve tradurre in parte integrante e
sostanziale del ciclo della performance, e deve essere oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attivita' di
rilevazione di efficacia ed efficienza dell'attivita'.
I "Dati ulteriori" vanno incrementati, nel corso del triennio, sia in relazione a specifiche esigenze di trasparenza collegate all'attuazione della sottosezione
rischi corruttivi e trasparenza, sia a motivate richieste provenienti dagli stakeholder interni o esterni.
La decisione in ordine alla pubblicazione di nuovi dati ulteriori e' assunta dall' Ente compatibilmente con i vincoli organizzativi e finanziari e nel rispetto della
tutela della riservatezza e della protezione dei dati personali.
I "Dati ulteriori"vanno pubblicati nella sotto-sezione di primo livello "Altri contenuti - Dati ulteriori", soltanto laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle
sotto-sezioni in cui si articola la sezione "Amministrazione Trasparente".
Fermo restando la successiva individuazione di altri dati ulteriori rispetto agli obblighi di legge, si indicano, sin da ora, quali dati ulteriori che possono essere
pubblicati:
- elenco SCIA telematiche pervenute;
- tutti gli atti del Nucleo di Valutazione;
- tutti i verbali dell'Organo di Revisione Contabile.

Trasparenza, accesso civico a dati e documenti e registro degli accessi

L'Amministrazione garantisce l'attuazione della trasparenza anche attraverso l'accesso civico e il relativo registro.
L'art. art. 5 D.Lgs n. 33/2103 contiene la disciplina dell'accesso civico distinguendo:
a) l' accesso civico obbligatorio ( o c.d. semplice) di cui all'art. 5, comma 1 in forza del quale:
- chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente nei casi in cui le
pubbliche amministrazioni  ne hanno omesso la pubblicazione sul proprio sito web (art.  5, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013). L'accesso civico, quindi,  e'
circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione.
b) l'accesso civico generalizzato di cui all'art. 5, comma 2 in forza del quale:



- chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto
dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'art. 5 bis D.Lgs. n. 33/2013.
La procedura esecutiva relativa all'accesso civico generalizzato ha la finalita' di indicare i criteri e le modalita' organizzative per l'effettivo esercizio nell'ambito
della Pubblica Amministrazione del diritto di accesso civico generalizzato. La procedura e' un ALLEGATO del presente Piano e ne costituisce parte integrante
e sostanziale.
a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio ( o c.d. semplice)
L'accesso civico e' circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione.
La richiesta di accesso civico obbligatorio non e' sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere
motivata, e' gratuita e va presentata:
- al RPCT dell'ente.
L'istanza puo' essere trasmessa anche per via telematica, secondo le modalita' previste dal d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, compilando il Modulo di richiesta
accesso civico al RPCT, ed inoltrandola all'indirizzo di posta elettronica indicato sull'apposita pagina web.
In caso di accoglimento, l'amministrazione entro 30 giorni procede all'inserimento sul sito dei dati, delle informazioni o dei documenti richiesti e comunica al
richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto nell'istanza presentata.
Nei casi di ritardo o mancata risposta, l'istante puo' ricorrere al titolare del potere sostitutivo, il Segretario generale dell'Ente, che, verificata la sussistenza
dell'obbligo di pubblicazione, provvede entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.
L'istanza puo' essere trasmessa anche per via telematica compilando il  Modulo richiesta accesso civico al titolare del potere sostitutivo inoltrandola al
seguente indirizzo di posta elettronica: protocollo@pec.anticorruzione.it
A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della tutela del proprio diritto, può proporre ricorso al Tribunale
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104.
In considerazione della rilevanza dell'istituto dell'accesso civico obbligatorio nonche' del necessario ricorso a strumenti organizzativi e tecnologici volti a
garantirne la migliore funzionalita', l'Amministrazione programma le seguenti misure:
- individuazione di un Ufficio cui attribuire la competenza di gestire le richieste di accesso civico obbligatorio coerentemente con le soluzioni individuate nelle
Linee guida dell'Autorita' n. 1309/201;
- digitalizzazione e informatizzazione del processo di gestione dell'accesso civico obbligatorio. 
b) Trasparenza e accesso civico generalizzato
Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/2103, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni,  ulteriori  rispetto  a  quelli  oggetto  di  pubblicazione  ai  sensi  del  presente  decreto,  nel  rispetto  dei  limiti  relativi  alla  tutela  di  interessi
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5 bis.
L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 5 non e' sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di
accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza puo' essere trasmessa per via telematica secondo
le modalita' previste dal Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed e' presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: a)
all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione
"Amministrazione trasparente" del sito istituzionale; d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto
dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto.
ll  rilascio  di  dati  o  documenti  in  formato  elettronico  o  cartaceo  e'  gratuito,  salvo  il  rimborso  del  costo  effettivamente  sostenuto  e  documentato
dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali.



In considerazione della rilevanza dell'istituto dell'accesso civico generalizzato nonche' del necessario ricorso a strumenti organizzativi e tecnologici volti a
garantirne la migliore funzionalita', l'Amministrazione programma le seguenti misure:
- individuazione di un Ufficio cui attribuire la competenza di gestire le richieste di accesso civico generalizzato coerentemente con le soluzioni individuate
nelle Linee guida dell'Autorita' n. 1309/201;
- digitalizzazione e informatizzazione del processo di gestione dell'accesso civico generalizzato.
c) Trasparenza e Registro degli accessi
Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017 prevedono:
- la pubblicazione del Registro degli accessi.
Il registro contiene l'elenco delle richieste di accesso presentate all'Ente e riporta l'oggetto e la data dell'istanza e il relativo esito con la data della decisione.
L'elenco delle richieste viene aggiornato semestralmente, come indicato nell'Allegato 1 delle Linee guida ANAC - Delibera n. 1309/2016.
In considerazione della rilevanza del registro l'Amministrazione programma le seguenti misure:
- individuazione di un Ufficio cui attribuire la competenza di gestire il registro con le soluzioni individuate nelle Linee guida dell'Autorita' n. 1309/201;
- digitalizzazione e informatizzazione del relativo registro.

Trasparenza e tutela dei dati personali (reg. ue 2016/679)

Il presente Programma tiene conto che l'ANAC ha fornito le seguenti indicazioni sul tema dei rapporti tra Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati
personali (Reg. UE 2016/679) .
A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del Decreto Legislativo n.
101/2018 che adegua il  Codice in materia di protezione dei dati  personali  - D.Lgs. n. 196/2003 - alle disposizioni  del Regolamento (UE) 2016/679, la
compatibilita'  della nuova disciplina con gli  obblighi  di  pubblicazione previsti  dal  D.Lgs.  33/2013 si  basa sulle sulla ricostruzione del quadro normativo
ricostruita dall'ANAC, e di seguito riportata, quale linea guida vincolante per tutti i soggetti dell'Ente che svolgono attivita' gestione della trasparenza, a cui si
rinvia
Pertanto occorre che l'Ente, prima di mettere a disposizione sui proprio sito web istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi
gli allegati) contenenti dati personali:
- verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione;
- verifichi che, l'attivita' di pubblicazione dei dati sui siti web per finalita' di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo,
avvenga nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceita',
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrita' e riservatezza tenendo anche conto del principio di
"responsabilizzazione" del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario
rispetto alle finalita' per le quali i dati personali sono trattati ("minimizzazione dei dati") (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il
conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalita' per le quali sono
trattati (par. 1, lett. d). Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che "Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la
pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari,
non indispensabili rispetto alle specifiche finalita' di trasparenza della pubblicazione". Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del D.Lgs. 33/2013 rubricato
"Qualita' delle informazioni" che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.



In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali nell'attivita' di pubblicazione sui siti
istituzionali per finalita' di trasparenza e pubblicita' dell'azione amministrativa, vanno scrupolosamente attuate le specifiche indicazioni fornite dal Garante per
la protezione dei dati personali.
In ogni caso, ai sensi della normativa europea, in caso di dubbi o incertezze applicative i soggetti che svolgono attivita' di gestione della trasparenza possono
rivolgersi al il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), il quale svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamato
a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39
del GDPR).

Il responsabile della trasparenza

L'obiettivo di programmare e integrare in modo piu' incisivo e sinergico la materia della trasparenza e dell'anticorruzione rientra la modifica apportata all'art. 1,
co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. 1, lett. f) del D.Lgs. 97/2016 in cui e' previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione
e della trasparenza (RPCT).
Il  RPCT deve, pertanto,  occuparsi  di  svolgere la  regia  complessiva della  predisposizione della sottosezione rischi  corruttivi  e trasparenza,  in costante
coordinamento con le strutture dell'amministrazione come indicato nel PNA 2016.
La disposizione l'unificazione in capo ad un unico soggetto delle due responsabilita' va coordinata con l'art. 43 D.Lgs. 33/2013, laddove sembra ancora
permanere la possibilita' di affidare a un soggetto distinto il ruolo di Responsabile della trasparenza.
Nel caso di specie, non sussistono difficolta' organizzative che ostano all'unificazione della figura così come previsto dal dettato normativo.

Rapporti tra Rpct e responsabile della protezione dei dati (rpd)

Secondo l'art. 1, co. 7, della l. 190/2012 e le precisazioni contenute nei Piani nazionali anticorruzione 2015 e 2016, il RPCT e' di regola scelto fra personale
interno alle amministrazioni o enti. Diversamente il RPD puo' essere individuato in una professionalita' interna all'ente o assolvere ai suoi compiti in base ad
un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679).
Il presente programma tiene conto che:
- per quanto possibile, la figura del RPD non deve coincidere con il RPCT, posto che la sovrapposizione dei due ruoli puo' rischiare di limitare l'effettivita' dello
svolgimento delle attivita' riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilita' che la normativa attribuisce sia al RPD
che al RPCT. In particolare, negli enti pubblici di grandi dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessita' e sensibilita', non devono
venire assegnate al  RPD ulteriori  responsabilita'.  In tale quadro,  ad esempio,  avuto riguardo, caso per caso,  alla specifica struttura organizzativa,  alla
dimensione e alle attivita' del singolo titolare o responsabile, l'attribuzione delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza, considerata la molteplicita' degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere
negativamente sull'effettivita' dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD";
- eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccoli dimensioni qualora la carenza di personale renda, da un punto di vista organizzativo,
non possibile tenere distinte le due funzioni;
- il RPD costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se naturalmente non puo' sostituirsi ad esso nell'esercizio delle funzioni. Si consideri,
ad esempio, il caso delle istanze di riesame di decisioni sull'accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione
dei dati personali, sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell'art. 5, co. 7, del D.Lgs. 33/2013. In
questi casi il RPCT ben si puo' avvalere, se ritenuto necessario, del supporto del RPD nell'ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici ma
limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione



dei dati personali. Cio' anche se il RPD sia stato eventualmente gia' consultato in prima istanza dall'ufficio che ha riscontrato l'accesso civico oggetto del
riesame.

Il programma della trasparenza

Il RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RPD, per attuare il principio generale della trasparenza, nonche' i correlati istituti dell'accesso civico obbligatorio
e dell'accesso civico generalizzato, elabora la proposta del Programma triennale della trasparenza e dell'integrita' (PTTI) garantendo la piena integrazione di
tale programma all'interno della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, come gia' indicato nella delibera ANAC n. 831/2016.
Sottopone quindi il Programma all'organo di indirizzo politico per la relativa approvazione e, successivamente, lo trasmette a tutti i dipendenti per la relativa
attuazione.
In linea con le indicazioni formulate dall'Autorita' nella delibera n. 1310/2016, le amministrazioni che adottano il PIAO sono tenute a prevedere nella sezione
anticorruzione una sottosezione dedicata alla programmazione della trasparenza.
Essa e' impostata come atto fondamentale, con il quale sono organizzati i flussi informativi necessari a garantire l'individuazione/elaborazione, la trasmissione
e la pubblicazione dei dati nonche' il sistema di monitoraggio sull'attuazione degli stessi.
Al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della sottosezione PIAO e' l'indicazione dei
nominativi dei soggetti responsabili di ognuna delle citate attivita' (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull'attuazione degli
obblighi). 
Nella sottosezione vanno schematizzati, per ciascun dato da pubblicare:
-la denominazione dell'obbligo di trasparenza
-il dirigente responsabile dell'elaborazione dei dati (ove diverso da quello che li detiene e li trasmette per la pubblicazione)
-il dirigente responsabile della trasmissione dei dati (ove diverso dagli altri)
- il dirigente responsabile della pubblicazione dei dati
-il termine di scadenza per la pubblicazione e quello per l'aggiornamento dei dati
-il monitoraggio con l'indicazione di chi fa che cosa e secondo quali tempistiche
Sia gli obiettivi strategici in materia di trasparenza (art. 1, co. 8, l. 190/2012), da pubblicare unitariamente a quelli di prevenzione della corruzione, sia la
sezione della trasparenza con l'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni (art. 10, co. 1, d.lgs.
33/2013) costituiscono contenuto necessario della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza fattispecie della mancata adozione del Programma triennale
della trasparenza per cui l'ANAC si riserva di irrogare le sanzioni pecuniarie ai sensi dell'art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014.

Il procedimento di elaborazione e adozione del programma

Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elaborato sulla base di una confronto interno con tutti gli uffici al fine di:
- individuare gli obblighi di trasparenza sull'organizzazione e sull'attivita';
- individuare i dati ulteriori da pubblicare;
- individuare i compiti di elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati;
- definire la tempistica per la pubblicazione, l'aggiornamento e il monitoraggio.
Eventuali modifiche potranno essere predisposte nel corso dell'anno.
Il Programma viene pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente.



Processo di attuazione del programma

Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza dell'Ente, si basa sulla forte responsabilizzazione di ogni singolo ufficio, cui compete:
- l'elaborazione dei dati e delle informazioni;
- la trasmissione dei dati e delle informazioni per la pubblicazione;
- la pubblicazione dei dati e delle informazioni nella sezione "Amministrazione Trasparente".
Il Responsabile della Trasparenza ha un ruolo di "regia", di coordinamento e di monitoraggio sull'effettiva pubblicazione, nell'ottica di analisi dei risultati attesi
sotto il profilo della completezza e della periodicità dell'aggiornamento dei dati.
Nella attuazione del programma vengono applicate le istruzioni operative fornite dalle prime linee guida in materia di trasparenza e, di seguito, indicate:
a) osservanza dei criteri di qualita' delle informazioni pubblicate sui siti istituzionali ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita', costante aggiornamento,
completezza, tempestivita', semplicita' di consultazione, comprensibilita', omogeneita', facile accessibilita', conformita' ai documenti originali, indicazione della
provenienza e riutilizzabilita';
b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nell'allegato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordine ai criteri di qualita' della pubblicazione dei dati, con particolare
riferimento ai requisiti di completezza, formato e dati di tipo aperto;
c) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione, tenuto conto che l'utilizzo, ove possibile, delle tabelle per l'esposizione sintetica dei dati, documenti
ed informazioni aumenta, infatti, il livello di comprensibilita' e di semplicita' di consultazione dei dati, assicurando agli utenti della sezione "Amministrazione
Trasparente" la possibilita'  di reperire informazioni chiare e immediatamente fruibili.  Sul punto si rinvia ad apposite disposizioni attuative del RPCT, da
adottare mediante atti organizzativi;
d)  indicazione della  data  di  aggiornamento del  dato,  documento ed informazione,  tenuto conto della  necessita',  quale  regola  generale,  di  esporre,  in
corrispondenza di ciascun contenuto della sezione "Amministrazione trasparente", la data di aggiornamento, distinguendo quella di "iniziale" pubblicazione da
quella  del  successivo  aggiornamento.  Per  l'attuazione  di  questo  adempimento  si  rinvia  ad  una  modifica,  anche  di  natura  strutturale,  della  sezione
"Amministrazione Trasparente", che consenta di includere l'informazione relativa alla data di aggiornamento;
e) durata ordinaria della pubblicazione fissata in cinque anni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione
(co. 3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto gia' previsto in materia di tutela dei dati
personali e sulla durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati.
f) abrogazione della sezione archivio posto che, trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non devono essere
conservati nella sezione archivio del sito - che quindi viene meno - essendo la trasparenza assicurata mediante la possibilita' di presentare l'istanza di
accesso civico ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal D.Lgs. 97/2016):
Resta ferma la possibilita', contemplata all'art. 8, co. 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, che ANAC, anche su proposta del Garante per la protezione dei dati
personali,  fissi  una  durata  di  pubblicazione  inferiore  al  quinquennio  basandosi  su  una  valutazione  del  rischio  corruttivo,  nonche'  delle  esigenze  di
semplificazione e delle richieste di accesso presentate.

La struttura organizzativa

L'analisi della struttura organizzativa dell'Amministrazione, come indicata nel contesto interno della presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza,
unitamente all'analisi della dotazione organica e del personale in servizio, costituisce il punto di partenza da considerare per una corretta individuazione dei
Responsabili  della  trasmissione  e  del  Responsabile  della  pubblicazione  dei  documenti,  delle  informazioni  e  dei  dati.  Detta  analisi  deve  ulteriormente
completarsi con le informazioni relative ai dipendenti, ai responsabili di procedimento e ai dirigenti che gestiscono, in relazione ai flussi in partenza e in arrivo,
i processi i cui documenti, dati e informazioni sono oggetto di pubblicazione.



Gestione dei flussi informativi dall'elaborazione alla pubblicazione dei dati

Direttive, circolari e istruzioni operative sulla gestione dei flussi manuali e informatizzati devono assicurare la costante integrazione dei dati gia' presenti sul
sito, fermo restando:
- per i flussi automatici di pubblicazione dei dati correlati alla gestione automatizzata degli atti, l'implementazione dei flussi medesimi e il loro monitoraggio;
- per i flussi non automatici di pubblicazione, la definizione di procedure necessarie e correlate alla gestione non automatizzata degli atti. Attraverso verifiche
periodiche si assicurera' la gestione corretta degli stessi in termini di celerita' e completezza della pubblicazione.
I flussi informativi, in partenza e in arrivo per la pubblicazione:
- vanno gestiti e organizzati sotto la direzione del RPCT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di implementare i file e le cartelle da pubblicare. A tal fine, ciascun
dirigente/ responsabile PO adotta apposite istruzioni operative, all'interno al proprio Settore/Area, individuando il funzionario incaricato della predisposizione
dei dati e dei documenti oggetto di
pubblicazione e indicando un sostituto nei casi di assenza del primo. Per quanto concerne le schede sintetiche dei provvedimenti di cui all'art. 23 del D.Lgs.
n. 97/2016, esse devono essere realizzate dai responsabili dei provvedimenti all'interno di una tabella condivisa da tenere costantemente aggiornata al fine
della pubblicazione, da effettuarsi a cadenza semestrale. Le istruzioni operative devono essere sintetizzate in apposite schede interne da sottoporre al RPCT.

Responsabili della trasmissione e responsabili della pubblicazione dei documenti delle informazioni e dei dati

In  relazione  all'analisi  della  struttura  organizzativa  e  dei  dati  in  precedenza  menzionati,  vengono  individuati,  nell'ALLEGATO,  i  Responsabili  della
Trasmissione (RT) e Responsabili della Pubblicazione (RP).
L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficio, e viene formalizzato mediante l'approvazione del PIAO-sottosezione rischi corruttivi e trasparenza dandone
comunicazione ai destinatari.
Per i Responsabili e' obbligatoria la formazione e l'aggiornamento in materia di trasparenza e open data.
a) Compiti, funzioni e responsabilita' dei Responsabili della Trasmissione (RT)
I Responsabili della Trasmissione (RT) hanno l'obbligo di garantire il regolare flusso in partenza dei documenti, dei dati e delle informazioni relativi ai processi
di competenza dei rispettivi uffici, verso il responsabile della pubblicazione.
A tal fine, devono costantemente coordinarsi con il RPCT e con i Responsabili della Pubblicazione (RP) per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione.
I RT, cui spetta l'elaborazione o la trasmissione dei dati, forniscono i dati e le informazioni da pubblicare in via informatica ai RP. La trasmissione deve
riguardare  documenti,  dati  e  informazioni  per  le  quali  sussiste  l'obbligo di  pubblicazione  ai  fini  della  trasparenza  previsto  da disposizioni  di  legge,  di
regolamenti, della presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, ovvero da atti di vigilanza,.
I  RT  inviano  i  dati  nel  formato  previsto  dalla  norma,  oscurando,  laddove  necessario,  i  dati  personali  non  pertinenti  o,  se  sensibili  o  giudiziari,  non
indispensabili rispetto alle specifiche finalita' di trasparenza e pubblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013).
La responsabilita' per un'eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali e' da attribuirsi al funzionario Responsabile della
trasmissione (RT) titolare dell'atto o del dato oggetto di pubblicazione.
La  trasmissione  deve  essere  tracciabile,  su  supporto  cartaceo  o  digitale,  con  riferimento  a  ciascun  documento,  dato  o  informazione  trasmessa.La
trasmissione deve essere effettuata nei formati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'Amministrazione Digitale, di cui al Decreto
Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, che consentano la riutilizzabilita' ai sensi del Decreto Legislativo 24 gennaio 2006 n. 36, Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n.
82, e del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196.



La trasmissione deve avvenire con riferimento a tutti i documenti, i dati e le informazioni oggetto di pubblicazione e, sotto il profilo temporale, deve essere
effettuata tempestivamente e,  comunque, entro limiti  temporali  utili  per consentire  ai  Responsabili  della pubblicazione di  adempiere integralmente agli
obblighi di pubblicazione.
Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveri d'ufficio e la relativa omissione o parziale attuazione e' rilevante sotto il profilo disciplinare, fatte salve le
misure sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.. L'inadempimento degli obblighi costituisce elemento di valutazione della responsabilita' dirigenziale,
eventuale  causa  di  responsabilita'  per  danno  all'immagine  e  sono  comunque  valutati  ai  fini  della  corresponsione  della  retribuzione  di  risultato  e  del
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti.
Le sanzioni pecuniarie amministrative per le violazioni degli obblighi in merito alla trasparenza sono indicate dal D.Lgs. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.
b) Compiti, funzioni e responsabilita' dei Responsabili della pubblicazione (RP) dei documenti, delle informazioni e dei dati
I Responsabili della Pubblicazione hanno l'obbligo di garantire la corretta e integrale pubblicazione dei documenti, dei dati e delle informazioni provenienti dai
Responsabili della Trasmissione.
A tal fine, i RP devono costantemente coordinarsi con il RPCT e con i RT per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione.
La pubblicazione deve essere effettuata nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 come sopra specificato.
L'inadempimento  degli  obblighi  costituisce  elemento  di  valutazione  della  responsabilita'  dirigenziale,  eventuale  causa  di  responsabilita'  per  danno
all'immagine e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance
individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti.

Semplificazioni in materia di trasparenza

Il presente PTTI, relativamente alle misure di semplificazione indicate dall'ANAC nella Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018, di approvazione definitiva 
dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, da' atto che le stesse si applicano per i piccoli comuni.
Si tratta di semplificazioni individuate dall'Autoria' in attuazione di quanto previsto all'art. 3, co. 1-ter, D.Lgs. 33/2013, secondo cui "l'Autorita' Nazionale
Anticorruzione puo', con il Piano Nazionale Anticorruzione, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto, precisare gli obblighi di pubblicazione e le
relative modalita'  di  attuazione, in relazione alla natura dei  soggetti,  alla loro dimensione organizzativa e alle attivita'  svolte,  prevedendo in particolare
modalita' semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali".
Ulteriori  forme di  semplificazione possono derivare  dall'attuazione dell'art.  3,  co.  1-bis,  D.Lgs.  33/2013 sulla  pubblicazione  di  informazioni  riassuntive,
elaborate per aggregazione in alternativa alla pubblicazione in forma integrale.

Monitoraggio, vigilanza, azioni correttive e obbligo di attivazione del procedimento disciplinare

Il monitoraggio sull'attuazione della trasparenza e' volto a verificare se l'amministrazione/ente ha individuato misure organizzative che assicurino il regolare
funzionamento dei flussi informativi per la pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente"; se siano stati individuati i responsabili della
elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; se non siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte
ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni siano
stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili
Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza:
- controlli e verifiche a campione sulle trasmissioni, sulle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiornamento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsi a cura del
RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicazioni  operative indicate negli  appositi  atti  (circolari  e direttive) del RPCT. L'esito controlli  e verifiche a
campione deve essere tracciabile su supporto cartaceo o digitale;



- acquisizione report sullo stato delle trasmissioni e delle pubblicazioni da parte dei RT e RP;
- audit con i RT e i RP, da tracciare su supporto cartaceo o digitale.
Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengono utilizzati gli esiti dei controlli, monitoraggi e verifiche a campione, e i report dei RT e dei RP, nonche' gli
audit con i RT e i RP.
La rilevazione di eventuali scostamenti tra cui, in particolare, la rilevazione dei casi di ritardo o di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione,
impongono l'avvio del procedimento disciplinare, ferme le altre forme di responsabilita'.
Il responsabile non risponde dell'inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della Trasparenza, che tale inadempimento e' dipeso da causa a lui
non imputabile.
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

Organi di controllo: Anac e Oiv

L'art. 45, co. 1, del d.lgs. 33/2013, attribuisce all'Autorita' il compito di controllare "l'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa
vigente, esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando l'adozione di atti o
provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza ". La vigilanza
in materia di trasparenza si distingue in:
- vigilanza d'ufficio;
- vigilanza su segnalazione;
La vigilanza d'ufficio e' attivata su richiesta di altri uffici dell'Autorita' o in attuazione di specifiche delibere adottate dall'Autorita'.
La vigilanza su segnalazioni e' attivata a seguito di istanza motivata di chiunque ne abbia interesse, ivi incluse associazioni od organizzazioni rappresentative
di interessi collettivi o diffusi.
In entrambi i casi, l'ANAC, dopo avere effettivamente verificato la violazione degli obblighi di pubblicazione dei dati previsti dal D.Lgs. 33/2013 sul sito web
istituzionale, invia l'Amministrazione, e nello specifico ai vertici politici e p.c., ai responsabili trasparenza ed agli OIV, delle "Richiesta di adeguamento del sito
web  istituzionale  alle  previsioni  del  D.Lgs.  33/2013".  Con  tali  richieste,  l'ANAC  rileva  l'inadempimento  e  rappresenta  all'amministrazione  l'obbligo  di
provvedere  entro  un  termine  prestabilito  di  30  gg.  alla  pubblicazione  dei  dati  mancanti  o  incompleti  e/o  non  aggiornati,  e  richiamano  le  specifiche
responsabilita' ai sensi degli artt. 43, co. 5, 45, co. 4, 46 e 47 del D.Lgs. 33/2013.
Alla scadenza del termine concesso nella nota di richiesta di adeguamento, l'ANAC effettua un'ulteriore verifica sul sito e, nei casi di adeguamento parziale o
non adeguamento, adotta, su deliberazione del Consiglio dell'Autorita', un provvedimento di ordine di pubblicazione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, della legge n.
190/2012 e dell'art. 45 comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 e come indicato nella Delibera n. 146/2014.
A seguito di ulteriore verifica sugli esiti del provvedimento di ordine, in caso di adeguamento il procedimento si conclude con l'indicazione dell'esito nella
rendicontazione periodica pubblicata sul sito istituzionale.
Nei casi di non e/o parziale adeguamento, trascorso un congruo periodo, l'ANAC., nel caso di persistente inadempimento, provvede ad effettuare ulteriori
segnalazioni all'ufficio di disciplina dell'amministrazione interessata, ai vertici politici, agli OIV e, se del caso, alla Corte dei Conti, ai sensi dell'art. 45 comma 4
del D.Lgs. 33/2013.

Organi di controllo: organismo indipendente di valutazione – Oiv

Nell'ottica di partecipare alla creazione di valore pubblico e alla costruzione del sistema di prevenzione della corruzione di una amministrazione/ente, va
inquadrato il potere riconosciuto all'OIV di attestare lo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione, secondo le indicazioni date ogni anno da ANAC.



L'organismo non attesta solo la mera presenza/assenza del dato o documento nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale, ma si
esprime  anche su  profili  qualitativi  che  investono  la  completezza  del  dato  pubblicato  (ovvero  se  riporta  tutte  le  informazioni  richieste  dalle  previsioni
normative), se e' riferito a tutti gli uffici, se e' aggiornato, se il formato di pubblicazione e' aperto ed elaborabile. 
In particolare, ai fini dello svolgimento delle verifiche sull'assolvimento degli obblighi di trasparenza, gli OIV (o gli altri soggetti con funzioni analoghe) indicano
la data di svolgimento della rilevazione, elencano gli uffici periferici (ove presenti) e descrivono le modalita' seguite ai fini dell'individuazione delle predette
strutture,  indicano  le  procedure e  le  modalita'  adottate  per  la  rilevazione nonche'  gli  aspetti  critici  riscontrati  nel  corso  della  rilevazione ed eventuale
documentazione  da  allegare.  Inoltre,  qualora  esistenti,  vengono  indicate  nel  documento  le  eventuali  articolazioni  autonome  degli  enti  e  il  criterio  di
pubblicazione dei dati da parte delle stesse, se presenti nel sito dell'amministrazione centrale o nel sito dell'articolazione autonoma.
Il  RPCT, successivamente alla pubblicazione dell'attestazione OIV (o dell'organismo con funzioni analoghe) e all'invio ad ANAC, assume le iniziative -
implementa le misure di trasparenza gia' adottate e ne individua e adotta di ulteriori  - utili  a superare le criticita' segnalate dagli  OIV, ovvero idonee a
migliorare la rappresentazione dei dati per renderli piu' chiari e fruibili

Organi di controllo: difensore civico per il digitale e formati delle pubblicazioni

L'art.17, comma 1 quarter, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituito presso l'AgID l'ufficio del difensore civico per il digitale, a
cui e' preposto un soggetto in possesso di adeguati requisiti di terzieta', autonomia e imparzialita'. C
Il  difensore  civico  per  il  digitale  e'  competente  sulle  segnalazioni  con  cui  si  evidenzia  il  mancato  rispetto  della  normativa  in  materia  di  accessibilita'
relativamente ai documenti amministrativi informatici e pubblicati sul sito istituzionale. In particolare il difensore civico per il digitale verifica se sono pubblicati
in documenti sono formato .pdf, come documenti-immagine e, quindi, non adeguatamente accessibili a persone con disabilita' ( cfr. art. 23 quarter, comma 5
bis del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in caso affermativo, invita l'Amministrazione
a porvi rimedio tempestivamente e comunque non oltre trenta giorni rendendo accessibili i documenti emessi dai propri uffici e pubblicati sul proprio sito
istituzionale, dandone conferma all' Agenzia.
In relazione a quanto sopra, particolare attenzione deve essere riservata ai formati delle pubblicazioni a cura di tutti i soggetti tenuti a svolgere compiti e
funzioni in materia di trasparenza e pubblicazioni.


